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◆D’Alema e Diliberto due ore faccia a faccia con
i vertici dell’Anm. Martone: sul fronte criminalità
non tutto può essere risolto attribuendolo ai giudici
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SICUREZZA

Il «pacchetto»
alla Camera

GIUSTIZIA

Al via 513
e giudice unico

«Certezza della pena
non solo per
i reati più gravi»
Sul pacchetto giustizia il governo chiede
una corsia preferenziale in Parlamento

■ Dalla fine di luglio, la com-
misisone Giustizia della Ca-
mera sta esaminando il cosi-
detto «pacchetto sicurezza»
presentato dal governo il 20
aprile. In tre sedute, tra la fi-
ne di luglio e l’inizio di set-
tembre,si è conclusa la di-
scussione generale ed è sta-
to nominato un comitato ri-
stretto che ha tenuto due
prime riunioni. Sarà lo stesso
comitato ristretto che valu-
terà l’opportunità delle audi-
zioni da qualche parte ri-
chieste. La commissione ha
chiesto al governo di acqui-
sire i dati relativi allo svilup-
po della criminalità in Italia.
Questi i punti salienti del
provvedimento.

«Circostante aggra-
vante». È introdotta nel co-
dice penale per reati com-
messe a danno di persone
che ha minori capacità di di-
fesa (anziani, handicappati
ecc:);

«Condizionale». Con-
cessa solo nel caso che il
giudice, in seguito ad accer-
tamenti sulla vita del con-
dannato e in rapporto all’in-
dole e alle modalità del rea-
to, ritiene che il colpevole si
asterrà da compiere ulteriori
reati;

«Violazione domici-
lio». Viene introdotto il
nuovo reato di violazione di
domicilio per impossessarsi
di cose altrui (attualmente è
solo un’aggravante);

«Scippo». Viene ricon-
dotto a rapina il reato di
scippo che è attualmente
un’aggravante del reato di
furto;

«Polizia giudiziaria».
Potrà acquisire notizia di
reato e riferirne al pm per
iscritto, indicando le fonti di
prova e le attività compiute,
entro tre mesi, salvo che il
procuratore della Repubbli-
ca non richieda una comuni-
cazione immediata per spe-
cifiche esigenze di indagine;
in caso di urgenza, il giudice
può disporre che la polizia
giudiziaria proceda alle noti-
ficazioni;

«Fermo». Il pm può di-
sporre il fermo della perso-
na, anche senza flagranza,
se gravemente indiziata di
un delitto che prevede l’er-
gastolo o la reclusione da 2
a 6 anni e altri casi (deten-
zione armi da guierra ,
esplosivi) se sussistono fon-
dati pericoli di fuga, in rela-
zione alla mancata identifi-
cazione dell’indiziato;

«Sospensione esecu-
zione pena». Viene esclusa
per i reati d violazione di do-
micilio per furto, rapina ed
estorsione;

«Forze armate». Si pre-
vede la loro utilizzazione in
operazioni di contrasto alla
criminalità organizzata, in
relazione a specifiche ed ec-
cezionali esigenze.

«Indennità». Sono pre-
viste varie indennità per le-
forze armate per una spese
di 6 miliardi e 600 milioni
nel 1999 e 13 miliardi e 200
milioni annui a partire dal
2000. Alla Camera e al Se-
nato sono pure depositate
proposte di modifica della
«Simeone» che possono es-
sere considerate nel «pac-
chetto sicurezza». N.C.

■ Nel corso dell’incontro di ie-
ri a Palazzo Chigi tra D’Ale-
ma, Diliberto e il vertice del-
l’Anm si è affrontato, insie-
me a quello «sicurezza», an-
che il cosidetto «pacchetto
goistizia» che comprende:

«Legge sui pentiti». Si
tratta della riforma della
normativa sui collaboratori
di giustizia («Modifica della
disciplina della protezione e
del trattamento sanzionato-
rio di coloro che collabora-
no con la giustizia») presen-
tata dal governo Prodi l’11
marzo 1997. La commissio-
ne Giustizia del Senato, che
l’ha iscritta all’odg, è rimasta
a lungo ferma sul nodo della
richiesta di FI di inserire la
modifica dell’art. 192 del
codice sulle dichiarazioni in-
crociate dei collaboratori di
giustizia. Superato questo
scoglio (la norma potrebbe
essere inserita nel testo di
modifica del 513), il ddl po-
trebbe essere posto molto
presto, dopo il sì della com-
missione,all’attenzione del-
l’aula di Palazzo Madama.
Prevede una serie di misure
più severe e restrittive nei
con fronti dei pentiti.

«Articolo 513». Erano
stati presentati undici pro-
poste da parte di tutti i
gruppi parlamentari. Un co-
mitato ristretto della com-
missione Giustizia del Sena-
to ha predisposto un testo
unificato sul quale, proprio
in queste ore si sta lavoran-
do, per superare alcune dif-
ferenze che tuttora sussisto-
no. Tratta della controversa
questione della formazione
e valutazione della prova, in
materia di utilizzabilità in di-
battimento delle dichiara-
zioni rese nelle indagini e
udienze preliminari.

«Giudice monocrati-
co». L’assemblea di Palazzo
Madama ha avviato l’esame
di un complesso provvedi-
mento, comunememte con-
cosciuto come «Carotti», ri-
sultato dalla unificazione di
numerosissime proposte
presentate alla Camera e al
Senato. Già votato a Monte-
citorio dovrà ritornare in
quel ramo del Parlamento
per le modifiche introdotte
al Senato. Non ci sono parti-
colari ostacoli al voto finale,
se non la controversa norma
che limita a tre anni il perio-
do in cui un magistrato può
esercitare consecutivamente
le funzioni di Gip. Da qual-
che parte sinsostiene che
potrebbe mettere a rischio
molti processi. Altri la riten-
gono una protesta prete-
stuosa e corporativa. È divi-
so in cinque parti. Tre ri-
guardano le modifiche al
codice penale, al codice di
procedura penale e all’ordi-
namento giudiziario; una le
indennità spettanti al giudi-
ce di pace ed una le neces-
sarie disposizioni finanzioa-
rie di copertura. La legge
dovrà permettere la piena
operatività del giudice unico
di primo grado, già entrato
in funzione, per una parte
delle sue competenze il 2
giugno scorso, mentre le al-
tre disposizioni, in materia
penale, entreranno in fun-
zione il 2 gennaio 1999.

N.C.

D’Alema e Diliberto durante l’incontro con l’Anm Onorati/ Ansa

MARCELLA CIARNELLI

ROMA Il giro di opinioni che il
presidente del Consiglio ha voluto
compiere, tra gli esperti in materia,
sullo scottante tema della sicurezza
dei cittadini si è concluso ieri con
l’incontro a palazzo Chigi tra Massi-
mo D’Alema, il ministro di Grazia e
Giustizia Oliviero Diliberto e i verti-
ci dell’Associazione magistrati gui-
dati dal presidente, Antonio Marto-
ne. Dopo l’incontro dell’altro gior-
no con gli uomini che la sicurezza
debbono garantirla sul territorio, ie-
ri è stato il turno di chi deve assicu-
rare una giustizia certa nelle aule
dei tribunali. Con giudizi rapidi,
con la garanzia che la pena da scon-
tare resti tale e non venga dimezza-
ta o annullata per un cavillo, con il
rispetto cui ha diritto un imputato
a vedersi sottoposto a procedimen-
to in tempi rapidi.

È durato più di due ore il con-
fronto, molto più del previsto e che
è stato «proficuo e costruttivo». Ma
la lunghezza della discussione è pie-
namente giustificata dal fatto che il
«pacchetto giustizia» così come i
problemi legati al giudice unico,

hanno tali e tante implicazioni che,
una volta rese operative, sono desti-
nate ad influire in modo determi-
nante sulla vita quotidiana dei cit-
tadini. Che di fronte alla criminali-
tà diffusa mostrano di avere una
comprensibile paura. E arrivano ad
ipotizzare, nelle zone maggiormen-
te colpite, la possibilità di arrivare
l’autodifesa con l’acquisto in massa
di armi. Ma «l’Italia non è il Far
West» come ha affermato il presi-
dente D’Alema, e quindi lo Stato
deve mostrarsi in grado di elaborare
una serie di provvedimenti capaci
di riportare la tranquillità necessa-
ria in un paese che vuole andare
avanti. Anche per arrivare rapida-
mente a questo risultato il sottose-
gretario alla Presidenza, Marco Min-
niti, nel corso della conferenza
stampa tenuta al termine dell’in-
contro, ha ribadito che «ci sono le
condizioni per chiedere la corsia
preferenziale in Parlamento per il
pacchetto sicurezza».

I punti concreti sono stati affron-
tati con molta attenzione. L’ipotesi
di una commissione di saggi che
potrebbe indagare su Tangentopoli
è stata solo una breve parentesi nel
discorso più complessivo. Troppo

presto per discuterne, mentre l’idea
di una tradizionale commissione
d’indagine non è stata presa in con-
siderazione. Una inchiesta su chi ha
indagato che a sua volta che a sua
volta ne può chiedere un’altra e poi
qualcuno che avanza analoga pro-
posta...Troppo complicato.

Gli emenda-
menti che il go-
verno presente-
rà al pacchetto
sicurezza vanno
tutti nella dire-
zione di garanti-
re la «certezza
della pena» an-
che per i reati
minori. Lo ha
ribadito il mini-
stro Diliberto
aggiungendo

che oltre alla modifica della legge
Simeone, sia nel senso di cambiare
il regime delle notifiche dei provve-
dimenti, sia nel senso di prevedere
in ogni caso periodi minimi di de-
tenzione, gli emendamenti inter-
verranno sulla concessione dei be-
nefici, sul giudizio direttissimo, sul
giudizio in Cassazione. Si allonta-
nerebbe così per il cittadino il ri-

schio di ritrovarsi, dopo pochi gior-
ni, sotto casa lo stesso scippatore
che lo ha già colpito. E il discorso
vale ancora di più se le vittime pre-
scelte sono soggetti deboli: anziani,
donne, bambini, disabili.

Il Guardasigilli ha precisato che si
renderà «più stringente l’obbligo
dei giudici di motivare la concessio-
ne delle attenuanti, della sospensio-
ne condizionale della pena e dei be-
nefici penitenziari». Ai magistrati
spetterà il compito di valutare la ca-
pacità di delinquere e la recidiva di
un condannato. Sospeso qualunque
benificio per chi non vuole o non
può provare la propria identità.
Inoltre sono previste misure «per
rendere più incisivo il giudizio di-
rettissimo e per restringere, e dun-
que, non abolire il terzo grado di
giudizio. Senza andare a toccare i
principi e le garanzie -ha precisato
Diliberto- si tratta di riportare la
Cassazione al solo giudizio di legit-
timità». Uno dei motivi di maggior
tensione sociale è il dilagare in de-
terminate zone delle nuove mafie:
«C’è la disponibilità del governo -
ha ribadito Diliberto- ad applicare a
queste forme di reato il 41 bis». Co-
munque, nessuna legge d’emergen-

za, ma interventi mirati.
Al governo i rappresentanti del-

l’Associazione magistrati, che han-
no ribadito l’impegno per garantire
la sicurezza dei cittadini, hanno
chiesto che ci siano leggi coerenti, e
non d’emergenza; che si adottino
quei provvedimenti che, già in par-
te previsti, consentano di fare en-
trare in vigore il giudice unico di
primo grado. Il Governo deve poi
esercitare la delega in materia di de-
penalizzazione e provvedere a mo-
dificare quegli aspetti dell’esecuzio-
ne della pena che la rendono prati-
camente inefficace. Queste alcune
delle richieste. «Vedremo che cosa
si farà in concreto -ha detto Anto-
nio Martone- anche perché finora
sul tema delle misure restrittive del-
la libertà personale ci sono stati in-
terventi legislativi non sempre coe-
renti. Sul fronte criminalità non
tutto può essere risolto attribuendo-
lo ai giudici». D’Alema, come sotto-
linea un comunicato di Palazzo
Chigi, ha assicurarto ai vertici del-
l’Anm l’impegno del governo, con
la prossima legge finanziaria, «per
gli investimenti e il rafforzamento
delle strutture nel campo della giu-
stizia»

■ L’IMPEGNO
DEL PREMIER
Massimo
sforzo
del governo
per investimenti
nel campo
della giustizia

Ciampi: «Una carta dei diritti dei cittadini»
Il capo dello Stato a Helsinki: «Il tema giustizia va affrontato in modo globale»
Prodi: «Serve
una risposta
europea»

DALL’INVIATA
CINZIA ROMANO

HELSINKI Rallenta il corteo che
scorta Carlo Azeglio Ciampi al
palazzo dove l’aspetta il presi-
dentedellaRepubblicaAhtisaari.
Sul lungomare, passeggia Roma-
no Prodi, che con i membri della
commissione europea ha termi-
natolasuavisitaufficialeesicon-
cede una pausa. Un gesto della
mano, un sorriso, per un rapido
saluto tra i due. E spetta al capo
dello Stato italiano dare voce al
problema, pure accennato da
Prodi, della giustizia e della sicu-
rezzadeicittadini.«Èimportante
chesi affronti inmanieraglobale
il tema della giustizia e che si
marci verso una carta dei diritti
fondamentali dei cittadini» dice
Ciampi nei suoi incontri ufficia-
li. Parla di Europa, ma l’occhio è
rivoltoaquelcheaccadeinItalia.
Tant’è che aggiunge: «Questo ci
aiuteràa migliorare anche danoi
la questione della giustizia, sia
penalechecivile».

L’uomo dell’unità economica

e monetaria europea chiede che
siavvii ilveroprocessodiunifica-
zione politica che ancora appare
lontana. Ciampi vuole imprime-
re un’accelerazione: parla del-
l’avviodiunafasecostituente,da
costruire con nuove istituzioni,
trasformando «il diritto interna-
zionale in diritto costituzionale
delle genti, per meglio assicurare
la difesa dei diritti umani fonda-
mentali». Il capo dello Stato sa di
avere di fronte interlocutori at-
tenti. Apprezza l’impegno della
Finlandia, che ha appena assun-
to la presidenza europea, e si di-
chiarasicurochelaconferenzain
programma a Tampere «segnerà
unrafforzamentonecessariodel-
lo spazio europeo di libertà, di
cooperazione in tema di asilo, di
immigrazione,di lottaallacrimi-
nalità organizzata». E si dichiara
certo che la Carta dei diritti che
verrà impostata è davveroun’oc-
casione unica per darsi regoleco-
mune anche in materia di giusti-
zia.

Ma l’Europa di oggi è troppo
«stretta». Nei colloqui con il pre-

sidente Ahtisaari econil premier
Lipponen, Ciampi affronta il ca-
pitolodell’allargamentodellaUe
ay paesi dell’Est. Sa bene che i
vincolieconomiciemonetariso-
no rigidi e rischiano di rinviare
questo appuntamento. Il proble-
maèquindiquellodiabbreviarei
tempi, per dare certezze morali e
politiche alla Russia e agli altri
paesi dell’Est. E se San Pietrobur-
go venne fondata come finestra
sull’Europa, ora è la Finlandia a
rappresentare la finestra aperta
sulla Russia. Sceglie un’immagi-
nemarinaraCarloAzeglioCiam-
pi: «Se l’Europasarà il loroappro-
do, dobbiamo ora trovare insie-
meunancoraggio».

Ancoraunavoltagli incontrisi
svolgono su temi estremamente
concreti e tecnici che saranno al
centro di questo semestre di pre-
sidenza finlandese. E bisognerà
trovare il mododi superare ledif-
fidenze di alcuni partner euro-
pei, soprattutto la Germania,
verso l’allargamento dell’Unio-
neeuropea.

Il presidente finlandese Ahti-

saari, ha voluto discutere con
Ciampi anche degli aspetti eco-
nomici, e lo ha interrogato sulla
stabilità dell’Euro. Il capo dello
Stato italiano ha valutato positi-
vamente il lavoro svolto dalla
Banca centrale europea ed ha
giudicato ottime le performance
del’Euro,ammettendochelefor-
ti aspettative iniziali hanno pro-
vocato una sua partenza troppo
forte. Da economista ed ex mini-
stro del Tesoro Ciampi ha ribadi-
to che la stabilità dell’Euro di-
penderàmoltodal tassodicresci-
taeuropea.Echelacompetitività
non è solo un problema italiano
ma dell’intera Europa che segna
ilpassorispettoagliUsa.

Anche nel brindisi cheha con-
cluso la prima giornata del viag-
gio uffisiale, Ciampi ha ribadito
che l’Europa oggi non può sot-
trarsi alla nuova sfida che ha di
fronte: lacreazionediunospazio
giuridico comune; gli sforzi per
garantire la crescita economica e
l’occupazione; nuove isituzioni
e meccanismi per ampliare i suoi
confini.

HELSINKI Occorre una risposta
anche europea all’emergenza cri-
minalità, esplosa nelle ultime setti-
mane in Italia: al prossimo vertice
Ue di Tampere, a metà ottobre, i
Quindici prepareranno una nuova
strategia di lotta contro il crimine
organizzato. Lo ha confermato ieri
da Helsinki Romano Prodi. «Alla
criminalità internazionale bisogna
rispondere con la sicurezza inter-
nazionale. - ha detto il presidente
del governo Ue - Una grandissima
parte dei problemi di sicurezza vie-
ne da fuori delle frontiere naziona-
li, e questo vale anche per la crimi-
nalità spicciola» ha aggiunto Prodi.
«Certo - ha precisato - nessuno in-
tende sostituire le politiche nazio-
nali, che rimangono essenziali: ma
l’Ue può dare un ausilio enorme».


